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:_ Le prime testimonianze storiche che 
possiamo reperire sono molto distanti 
dai dati scientifici attuali e fonte di dub­
bi ed incertezze. Si può ritenere, infatti, 
che molti Autori si riferissero, con il 
termine "coniglio", ad altre specie di le­
porídí ancestrali o a qualcuna delle at­
tuali 52 razze di conigli, lepri e animali 
di Ordini simili ai Lagomorfi. Con lo 
scopo di evitare confusione e di non 
fornire informazioni scorrette, sarebbe 
auspicabile che tutti gli Autori, com­
mentando questi argomenti, citassero il 
nome completo delia specie alla quale 
si riferiscono, ad esempio coniglio co­
mune o iberico (Oryctolagus cuní-
cu/us). . 

-La bibliografia degli ultimi 10 anni 
ha riportato alla luce diverse testimo­
nianze storiche circa l'allevamento del 
coniglio. 

Nell'antico Egitto è probabile che 
non siano esistiti i conigli comuní o ibe­
rici. Le rappresentazioni dei leporídí 
nelle pitture o bassorilievi mostrano 
animali con orecchie di una lunghezza 
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superiore dalle 2 e alie 3 
volte quella delia testa, ca­
ratteristica tipica delie lepri; 
in particolare la postura del 
corpo sembra richiamare 
per lo piu la lepre africana 
(Lepus capensis), che popo-­
lava 1 'Egittò. Questi reperti 
fanno risalire a ~.000 anni fa · 
il consumo di came di coni­
glio e testimoniano corne in 
Egitto si allevassero alcune 
razze discendenti da quelie 
prirnitive. Probabilmente si 
trattava di conigli domestici, 
anche se è faci! e supporre -
che fossero di specie diversa. 
dall'O.c .. Tali citazioni sul 
consumo di came nel Neoli­
tico in Egitto, circa 3.000 
anni prima delia diffusione 
delia scrittura, sono molto 
imprecise (Saàghi, 1988; 
Yamani, 1990). Non esisto­
no peraltro dati soddisfacen­
ti sulla presenza di questi 

. animali, benché oggi i coni:-c 
gli selvatici vadano dal Ma-

• rocco alia Tunisia. 
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I conigli che consumava­
no gli Atzechi e i Maya e che 
figurano in pitture e bassorilie­
vi appartenevano certamente 
al genere Sylvilagus. Questi 
animali èrano mol to conosciu~ 
ti dalle popolazioni indigene 
deli' Ameri ca, poiché utilizza­
vano . un'immagine ·di 
feporide, chiamata Xipetoteo, 

• cóine simbolo deli' ottava data 
delloro calendario. Tali "corri:. 
gli" provenivano _da qualche 
specie americana, molto diffe­
rente ancestralmente dalle eu­
ropee, iri quanto la precedente 
unione tra il Nord deli' Ameri­
ca e l'Elirasia s'interruppe de­
finitivamente inolto prima che 
si formassero gli attuali Gene­
ri. In ogni caso, non bisogna 
stupirsi del fatto che i1 cronista 
di Hernan Cortès, Bernal Diaz 
del Castillo, abbia descritto in 
modo molto dettagliato, che 
alia tavola di Motecuzhoma 11 

·_ (Lucena, 1992) si mangiava 
~ came di coniglio (Sylvila$us) 
· e questa era ritenuta di ottima 

· ·qualità. Nelie moderne traduzio­
ni delia Bibbia a volte si so- . - -- -- Le rappresentazioni nelle pitture o bassorilievi egizi mostrano 
stituisce la parola coniglio animali con orecchie di una lunghezza superiore dalle due alle 
con damanes o conejillos de tre volJe quella delia testa, caratteristica típica delle lepri 

Si presenta in seguito un 
estratto delie conoscenze attua­
li di specialisti del settore, in 
particolare si fa riferimento roca (Rock Dassie), Ordine piuttosto che del coniglio 

hiracoides, delia Famiglia 
delle procavie, comuni nelie aree ad Est 
del Mediterraneo e nel Nord-Est deli ' A­
frica, di Ordine differente, ma molto so­
miglianti al coniglio. Alcune antiche 
traduzioni riportano che gli Israeliti an­
noveravano i1 coniglio, cosi corne la le­
pre, tra gli animali impuri, poiché esso 
non appartiene ai fissipedi (Mosè, Levi­
rico 11.5). Mosè probabilrnente non co­
nosceva la specie cunicola, esattamente 
corne i tradu,tt()~ deli'epoca non cono­
scevano i damañes. In ogni caso è curio_­
so notare corne i conigli fossero parago­
nati ai ruminanti; questa caratteristica 
dovev·a probabi.l.IDente esser(! legata ai 
J!lOVimenti di mast!_c~iO_!l_e, poichè DO!!_ 
è ipotizzabile che gli antichi avessero 
scopeito il procèsso delia ciecotrofia. · 

I Fenici comrnisero uri errore para­
gonabile a qu~lio degli Israeliti, nel 
conf<;>ndere i conigli, che avvistarono 
sulie'c ostê mediterranee dellïi penisola 
iberÍca durante loro vlaggi (secolo X 
a. C.), con i danumes. È verÒsirnile rite-
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nere che i Fenici denominarono le coste 
occidentali del Mediterraneo "1-
sephan-ia", termine che significa "terra 
dei conigli". Tale nome, potrebbe aver 
dato origine all'espressiòne romana Hi­
spania, modificata in seguito in España. 

Gli Autori cinesi fanno risalire il 
consumo di came di coniglio a circa 2 o 
3 rnila anni fa e descrivono alcune raz­
ze considerate autoctone, delle quali~ 
però confondono probabilmente specie 
e farniglia. Non esiste, infatti, alcuna· 
specie di coniglio selvatico in Cina, co­
si corne in tutta I' Asia, ad accezione di 
due speciè nelie isole e una in monta­
gna; ad oggi tlitte in via di estinzione e 
molto distanti filogeneticarnente dalla 
specie "coniglio". Al contrario, esisto­
no molte specie di lepre. Da dati storici 
in nostro possesso, in Cina non entrara­
no conigli dorriestici fino al XVIII seco­
lo; i conigli. "selvatici", per loro diffu­
sione naturale, non si rilevano a tutt' og­
gi in territorio cinese. 

agli studiosi di Lagomorfi del­
l'Iucn (lnternational Union for Conser­
vation of Nature) e agli Autori delie co­
munièazioni presentate ai congressi di 
coniglicoltura. Inoltre, si correda il ma­
teriale bibliografico. con nozioni di ar­
cheo-zoologia e paleontologia, espri­
mendo un parere critico ri guardo le noti­
zie trattate. 

La pubblicazione si divide in tre par­
ti: 1) l'evoluzione dei leporidi, 2) l'at­
tuale tassonornia e 1 'habitat deli e varie 
specie, 3) l'importanza delia penisola 
iberica quale luogo di formazione delia 
specie e la sua espansione dall' epoca 
romana. È singolare notare che il coni­
glio è l'unica specie domestica di origi­
ne esclusivamente europea. 

t/ Evoluzione dei Ieporidi 

I prirni mammiferi che hanno costi­
tuito l'Ordine dei Lagomorfi sono vis-

(segue a pag. 49) 
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(continua da pag. 46) 

suti in epoca molto antica nel conti­
nente formato dall 'unione deli 'Eura­
sia con la part e No rd deli ' Ameri ca. Le 
due famiglie che éümpongono l 'Ordi­
ne dei Lagomorfi, quella degli Ocoto­
nidï e quella dei Leporidï, secondo i 
resti fossili, risultavano già separate 
alia fine dell 'Eocene (45 milioni di 
anni fa) in Eurasia (Li, 1965) e in se­
guito, ne lla part e No rd deli ' Ameri ca. 
L' ampia varietà morfologica e distri­
buzione geografica dei diversi Generi 
ha trovato modo di svilupparsi solo 
dopo il Miocene. L'Ordine dei Lago­
morfi è molto indipendente dal punto 
di vista evoluzionistico, se confronta­
to con la maggior parte degli altri 
mammiferi. Fino all ' inizio del XX se­
colo non si riconobbe però la sua indi­
pendenza dall ' ordine dei Roditori 
(Gidley, 1912). 

n primo leporide, diretto antenato 
del coniglio, fu l'Alilepus,che viveva 
sulla Terra circa 7 milioní di anni fa, al­
la fine del Miocene, nel continente eu­
rasiatico (Gureev, 1964). La classifica­
zione tassonornica si basa sulla rileva­
zione delle caratteristiche pieghe denta­
li nei premolari e sulla típica forma di 
locomozione. 

V Tassonomia 

L'Ordine dei Lagomorfi è formato 
da due Famiglie e da una dozzina di 
Generi. Nonostante la spiccata prolifi­
cità, quest'Ordine conta poche specie, 
circ"a 78, se confrontate con quelle ap­
partenenti all'Ordine dei Roditori (circa 
1700). Una volta completato lo studio 
del genoma, la classificazione tassono­
rnica potrà variare ulteriormente. 

L'Oryctolagus, eccetto i soggetti do­
mestici fuggiti e inselvatichiti, si è ri­
prodotto nella sua forma selvatica per 
azione dell'uomo a partire dall 'Europa 
dell 'Ovest, culla di origine, con poche 
eccezioni. Troviamo questa specie nella 
parte meridional e dell 'Ameri ca Latina, 
in circa 600 isole sparse nei vari mari 
(questi anirnali furono utilizzati corne 
riserva di came per navigatori e hale~ 
nieri nel secolo XVIII), cosl corne in 
Australia e Nuova Zelanda, dove sono 
considerati una piaga socio-econornica, 
poiché in quel continente non esistono 
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dei predatori specifici. Attualmente i1 fugiandosi nella penisola iberica (Flux, coniglio selvatico è diffuso nei vari 1983; Fox, 1990), dove trovarono una continenti. ottimale nicchia ecologica. Durante L' attuale nomenclatura delia Familia questé glaciazioni si fcirmò in questa re­Leporfdae incl].lde 29 specie di lepre,- gioile ·quasi una v~ra isola poichè per del genere Lepus e 24 specie di coni- lunghi periodi df tempo i Piren ei rima­glia, suddivise in 10 generi diversi, an- . sero completamente ghiacciati, impe­che se alcuni sono poco conosciuti. · · · dendo o rendenpo-estremament~ diffici-
Vediamo i Generi di leporidi e l'area le l ' entrata o l'u·scita delia maggior par­delloro habitat riportati nella tabella 1. te degli anirnali. In questo particolare 

V Origine del coniglio iberico 
(O.c.) · 

a) Dati paleontologici 

ambiente, i conigli si adattarono molto 
bene e formarono una nuova specie; du­
rante gli ultimi 200.000 anni si ripro­
dussero fino ad evolversi nella specie at­
tuale Oryctolagus cuniculus . . 

Dato che · tutti i conigli derivano 
esclusiva:mente da questa ai-ea, corne 

Un coniglio diretto predecessore del .. già detto in precedenza, sarebbe meglio coniglio europeo (O.c.) visse nel Centro denominarli "iberici", non "europei" e e Sud Europa all'inizio del Pleistocene, tanto meno "australiani", corne alcuni 2 milioni di anni fa. I resti piu significa- studiosi sono soliti fare. 
tivi di questa specie sono stati scoperti Nell'intervallo fra la penultima gla­ne! Sud delia penisola iberica (Lopez- ciazione (Riss) e l'ultima (Wurm) in 
Martínez, 1989). ll periodo Quaternario pieno Paleolítica Superiore, i conigli si si caratterizzò per le sue giandi flutti.ui- . eran~ ·spinti, a parte tutta la Penisola 
zioni climatiche. Le due ultime glacia- Iberica, fino alia valle delia Garonna e zioni (Ri ss e Wurm; circa 200.000 e nella regione del Midi francese (Callou, 20.000 anni fa, rispettivamente) hanno 1995), circa 300 km a nord dei Pirenei. 
obbligato i conigli europei a cercare Secondo i dati paleòntologici non sono condizioni climatiche piu favorevoli~ ri-- - mai stati ritiovati dei resti di conigli 

-- - ~ -~ O.c., fino al Neolitico, all'in.fuori delia ~~~~:;;;;;:::;;~:¡;:m~~~~ Penisola iberica e del sud delia Francia. 
I giacirnenti neolitici del Sud, Nord 

ed Est delia Penisola iberica, e quelli 
del Sud delia Francia, sono i piu abbon­
danti in resti paleontologici delia specie 
cunicola. Non sembra che esistano altre 
testirnonianze al mondo del periodo 
delle glaciazioni (Gibb, 1990). È con­
fermata che il Genere Oryctolagus o 
coniglio comune selvatïco europea e 
tutte le razze esistenti di conigli dome­
stici, abbiano un identico predecessore 
diretto che si creò all ' interno delia Pe­

- nisola iberica, da 50.000 a 200.000 an~ 
ni fa. · 

Per mezzo degli studi sui genoma 
(DNA), utilizzando marcatori moleco­GliAutori ~inesifan_no rï_sa~ire il. lari di conigli attuali e di resti paleonto­con~umo d~ carne dz c~mglw a czrca 2 o - logici si è verificata l'esistenza di due 3 mzla anmfa e descnvono alc_un_e razze.r_ '. ,. considerate autoctorie~ delle quali però :::_ grup~n (~ e ~) _all mtemo delia stessa confondono probabilmente specie e · · - _ spec1e_ ~~ corug~o. ll ~ppo. A. rappre­famiglia. Non esiste, infatti, alcuna : - _· senta il ceppo p1u antico, è ~tato ~­specie di coniglio selvatico in Cina, cosL ..,. l' area compresa tra l'Andalusia occ1-· corne in tutta l' Asia ;¡;,··~'. -'~, -·-.:,: , ___ ~ - de~ tale e 1: Al gai-ve portogh~~e ed è pre-
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Ta b. 1- Generi di leporidi e area delloro habitat 

Brachilagus · . - 1 Parte Nord-Est degli Stati Uniti 

* Generi in pericolo di estinzione; ** Qualche specie in pericolo di estinzione. 

sen te tanto nei resti paleontologici corne 
nei conigli selvatici attualrnente presen­
ti in quelia zona. Al gruppo B, apparten­
goño la maggior parte dei conigli selva­
tici delie specie piu diffuse nel mondo e 
anchetutti gli animali delie attuali razze 
domestiche. n confronto realizzato dal­
l'analisi del DNA mitocondriale delie 
ossa di animali vissuti 12.000 anni fa e 
di animali attuali (conigli selvatici e raz­
ze domestiche) ha dimostrato in modo 
soddisfacente che tutti. gli animali deri­
vano da conigli originari delia Penisola 
iberica. In quest'area si sono mantenuti 
isolati fmo ali'inizio dell 'era attuale, 
evolvendosi in tutte Ie razze-popolazio­
ni presenti al gi orno d' oggi. (Monnerot, 
1995). Questi dati confennano la classi­
:ficazione tassonomica precedente che 
già indicava 1' esistenza di una vari età di 
dimensioni piu piccole e di piu antica 
origine, localizzata nel Sud delia Spa­
gna e del Portogallo, e un'altra, di di­
mensioni maggiori, che si diffuse in tut­
ti i continenti. Secondo Fox, questa se­
conda (varietà B) potrebbe derivare da 
incroci delia varietà A con esemplari 
che avevano già subito una certa pres­
sione selettiva. 

Questa supposizione implicherebbe. 
che gli abitanti delia penisola (gli Iberi­
ci?) molti armi prima dell'arrivo .dei 
Romaní disponevano di recinti ove alie­
vare i conigli da came e utilizzavano 
corne riproduttori i soggetti di dimen­
sioni maggiori. Quest'ipotesi non ha 
nessuna confenna specifica, però cre­
diamo abbia una certa Iogica, conside-
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rando la lentezza de1 cambio morfolo­
gico di una specie che non ha subito un 
lavoro di selezione mirato a evidenziare 
detenninate caratteristiche. 

e) Dati storici 

.Da un punto di vista storico Ie uniche 
citazioni esistenti sul coniglio, sicure e 
numericamente valide, sono quelie di 
epoca romana, che confennano l'ampia 
diffusione dei conigli nelia Penisola ibe­
rica. Ricordiamo che la prima massiccia 
incursione romana, effettuata sul suolo 
iberico, fu nel 218 d.C. con il primo 
s barco militare realizzato nelie Ampurie 
(oggi provincia di Girona). ll poeta Ca­
tulio (60 a.C.), definl la Spagna corne 
Cuniculosa Celtiberia e, nelie monete 
ispanico-romane deli'epoca di Adriano 
(118-137 d.C.), era raffigurata l'imrna­
gine di un coniglio corne rappresenta­
zione delia provincia Hispania. I conigli 
si moltiplicarono cosi rapidamente nelie 
Isole Baleari da arrivare a costituire una 
vera e propria piaga, tanto da obbligare 
Plinio il Vecchio (73 d.C.) ad emettere 
un'ordinanza per l'invio di furetti dalle 
altre province romane. Lo stesso aveva 
fatto in precedenza Augusto (25 d.C.), 
sicuramente l'imperatore piu lungirni­
rante di tutto I 'Impero romano, gran co­
noscitore delia terra di Spagna; furono, 
infatti, inviati in quel periodo dei furetti 
per proteggere dall'Ï;!lvasione dei conigli 
Ie mura edificate di recente, sulie quall si 
ergevano Ie ciclopeas degli Iberici. · 

Lo scrittore agronomo Marco Varro­
n~ (nel De rei Rusticae dell'anno 20 
a.C.), consulente deli 'imperatore Augu­
sto, riportò i primi dati sul coniglio qua:­
Ie arnrnale utilizzato per il consumo di 
came; perciò ne raccomandò la conser­
vazione, proponendo di allevarlo in aree 
protette dai .predatori. Questi suggerí­
menti, uillti alia costruzione di recintí 
(leporaria f per l'allevam en to di conigli 
e Iepri corne riserva di carn~ da parte dei 
soldati romaní Iungo Ie coste delia Peni­
sola iberica, delinearono l'inizio delia 
fase di addomesticamento di questa spe­
cie (I secolo d. C.). 

Dalla Penisohi. -i~rica i conigli si dif­
fusero, anche se Ientamente, ad altre re­
gioQi europee e del Nord-Africa, grazie 
alie conquiste romane. Nonostante la lo­
ro facilità di riproduzione, i conigli sel­
vatici hanno molti predatori specifici 
quall ·gli uccelli rapaci, mamrniferi onDi­
vori e carnivori, nonché rettili. Rappre­
sentano un vero bengodi per molte spe­
cie (Delibes, 1979). Per questi problerni, 
non raggiunsero la parte Est del M~di--= 
terraneo né tanto meno le isole Còrega, 
prima deli'inizio delia nostra Era, quan­
do i conigli erano già numerosi nelia Pe­
ni sola iberica e nelie isole Baléan (una 
di queste isole si chiama Cunillera). Bi­
sogna spingersi fino al IX secolo prima 
che i conigli selvatici raggiungano il 
Nord delia Francia e occupino il Nord­
Ovest deli 'I talla. Le Isole Britanniche e i 
Paesi Bassi furono colonizzati solo nel 
XII secolo. La diffusione nell'attuale 
Gennania e Ungheria si ebbe nel secolo 
XVI (Callou, 1995). In questo periodo 
iniziaño anche a fonnarsi le prime razze 
differenziate. Senza l'influenza deli'uo­
mo, i conigli iberici (Oryctolagus cuni­
culus), alio stato selvatico, si troverebbe­
ro esclusivamente neli'area dell'Europa 
dell'Ovest (dalla Svezia ai Balcani) e nel 
No rd Africa (Magreb ). 
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